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VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:  CONFERIMENTO CITTADINANZA ONORARIA ALLA SENATRICE A VITA 
LILIANA  SEGRE

L’anno duemiladiciannove addì ventitre del mese di Dicembre alle ore 18:30 nella sala delle 
Adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 
provinciale, vennero oggi convocati in sessione Straordinaria Pubblica di Prima convocazione 
i consiglieri comunali. All’appello risultano: 

Nominativo Presente Nominativo Presente
BOTTANI CARLO Presente RIVA RENATA Presente
GELATI LUIGI Presente CORRADINI LUCA Presente

MONTAGNANI ANTONELLA Presente CONTRATTI MIRKO                  Giustif. Assente
MAFFEZZOLI GIORGIO Presente FERRARI FRANCESCO Presente

BALZANELLI ALFREDO Presente DE DONNO GIUSEPPE            Giustif. Assente
GIOVANNINI ANGELA Presente TOTARO MATTEO                    Giustif. Assente

TRECCANI PATRICK                      Giustif. Assente GABBIOLI PAOLA LUISA          Giustif. Assente
MALAVASI VALENTINA Presente CARRA DEBORA                       Giustif. Assente

RODIGHIERO RUDY Presente
Totale Presenti: 11 - Totale Assenti: 6 

Sono altresì presenti gli Assessori esterni: Longhi Federico, Cicola Cinzia e Fiaccadori Ivan. 

Partecipa  all’adunanza  con  funzioni  consultive,  referenti,  d’assistenza  e  verbalizzazione 
(articolo  97,  comma 4°,  lettera  a)  del  D.L.vo  n°  267/2000),   Il  Segretario  Generale  Dott. 
Giuseppe Vaccaro .

Essendo legale il numero di intervenuti Il Presidente del Consiglio Maffezzoli Giorgio assume 
la  presidenza  e  dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione  dell'oggetto  sopraindicato, 
compreso nell’ordine del giorno della odierna adunanza.



IL CONSIGLIO COMUNALE
 
    Il Presidente cede la parola al  Consigliere  Francesco Ferrari  che illustra  la proposta, già portata 
all'attenzione  di  altri  Consigli  Comuali,  seguono  gli  interventi  dei  vari  Consiglieri  come  riportato 
nell'allegato a margine del presente atto; 

     Premesso che:
-      è potere del Consiglio Comunale concedere la cittadinanza onoraria a personalità illustri nel mondo 
politico, economico e culturale che, in qualche modo, hanno contribuito, pur
non essendo cittadini di Curtatone, all’affermazione dei valori civili, etici e culturali, in modo tale 
da arricchire e valorizzare la storia della nostra comunità;
     Dato atto che:

     -     nel 2008 l’Unione europea ha adottato la decisione quadro secondo la quale gli Stati membri 
devono garantire che siano punibili i discorsi di incitamento all'odio, intenzionali e diretti contro un 
gruppo di persone o contro un singolo  membro  di   esso,  con riferimento alla razza, al colore, alla 
religione o all’etnia, fatti con ogni mezzo d’istigazione pubblica;
-      il Parlamento Europeo e il Consiglio Europeo hanno riconosciuto come la lotta contro talune 
forme ed espressioni di razzismo e xenofobia debba operarsi con il ricorso al diritto penale;
-      la  legge  contro  il  negazionismo  della  Shoah  (L.149,  del  16  giugno  2016),  è  una  risposta 
significativa   del   Parlamento   italiano   ad   un   pericolo   particolarmente   grave   e
un’indicazione per ulteriori azioni legislative;
-      il Senato della Repubblica, su proposta della Senatrice Liliana Segre, ha approvato una mozione 
che istituisce una Commissione monocamerale in tema di hate speech  (espressione  di  odio  e  
incitamento all’odio di tipo razzista), che dovrà avere compiti di osservazione, studio e iniziativa per 
l’indirizzo e il controllo sui fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio e 
alla violenza;
    Vista la lettera del capogruppo consiliare di “Curtatone Futura” e del Segretario di Curtatone del 
Partito  Democratico,  in  atti,  che  propone di  insignire  la  senatrice  Liliana  Segre  della  cittadinanza 
onoraria e che prende atto
-      delle minacce subite dalla senatrice, superstite dell’Olocausto;
-      del clima di odio e violenza che si sta diffondendo negli ultimi anni che si insinua nelle crepe di 
una società colpita e indebolita profondamente da una pesante crisi economica;
-      dell’obbligo morale di affermare con forza che tali azioni contro Liliana Segre sono un attacco 
ai valori fondanti della nostra Repubblica, delle istituzioni e dei principi profondi sui quali si è scritta e 
si basa la nostra Costituzione;
      Visto il curriculum di Liliana Segre; 
      Considerato che:
-      la città di Curtatone ritiene fondamentale fare memoria per non dimenticare uno dei momenti 
più infausti della nostra storia, che è stato fonte di terribili discriminazioni e premessa negli anni 
successivi per la deportazione di migliaia di cittadini di ogni età, nei campi di concentramento fascisti e 
nazisti dove moltissimi civili sono stati uccisi, dopo atroci sofferenze morali e fisiche.
      Ricordato, che Liliana Segre, nata a Milano il 10 settembre 1930:
-      in quanto ebrea, rimase vittima delle leggi razziali fasciste all'età di solo 8 anni, nel settembre 
del 1938 fu costretta ad abbandonare la scuola elementare per trascorrere con alcuni familiari un 
lungo periodo in fuga dalle persecuzioni razziste, tra la Brianza e la Valsassina;
-      nel tentativo di trovare salvezza in Svizzera, fu bloccata al confine il 7 dicembre 1943, trasferita 
in Italia e tratta in arresto nei pressi di Varese venne condotta in diverse carceri



lombarde, fino a San Vittore a Milano dove rimase detenuta per 40 giorni;
-      il 30 gennaio 1944 venne deportata dal 'Binario 21' della Stazione Centrale di Milano al campo di 
concentramento di Birkenau-Aushwitz il 6 febbraio e internata nella sezione femminile, il padre morì 
nell’aprile, mentre i nonni paterni deportati ad Auschwitz, furono uccisi poco dopo il loro arrivo;
-      durante la sua permanenza nel campo di concentramento fu impiegata nei lavori forzati presso la 
fabbrica di munizioni Union, di proprietà della Siemens per circa un anno;
-      il 27 gennaio 1945, per sfuggire all'avanzata dell'Armata Rossa, i nazisti sgomberarono il campo di 
concentramento di Birkenau-Auschwitz trasferendo a piedi, 56.000 prigionieri tra cui anche Liliana 
Segre, in un viaggio della morte verso la Germania. Non ancora 15enne, fu condotta  nel  campo 
femminile di Ravensbrück e in seguito trasferita nel sotto campo di Malchow, nel nord della Germania. 
Fu liberata il 1° maggio 1945, dopo l'occupazione del campo di Malchow da parte dell’Armata rossa 
tornando a Milano solo nell'agosto 1945; Liliana Segre è una dei 25 sopravvissuti  dei 776 bambini 
italiani di età inferiore ai 14 anni che furono deportati nel campo di concentramento di Auschwitz;
   Ricordato altresì che nel 1990, dopo 45 anni di silenzio sulla sua storia personale, decise di 
partecipare ad alcuni incontri con gli studenti delle scuole di Milano portando la sua testimonianza 
di ex deportata, diventando una testimone importantissima per l’Italia, fino ad essere nominata 
Senatrice a vita nel gennaio 2018 dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella;
     Preso atto:
-     delle azioni che a livello nazionale si stanno intraprendendo per coinvolgere e sensibilizzare 
l’opinione pubblica affinché la solidarietà e il sostegno nei confronti delle vittime dell’antisemitismo, 
perché la lotta contro il razzismo e la xenofobia sia guida di ogni politica dei diritti umani, perché la 
tolleranza  e  il  rispetto  per  la  dignità  altrui  costituiscono  le  fondamenta  di  ogni  società  davvero 
democratica e pluralista;
˗    della volontà dell’amministrazione comunale di Curtatone di contribuire a queste azioniattraverso 
il conferimento a Liliana Segre della cittadinanza onoraria, che pur essendo  un atto formale e 
altamente simbolico, la accoglie di fatto nella comunità curtatonese,  annoverandola tra i suoi più 
illustri concittadini;
   Evidenziato che Liliana Segre ha continuato in tutti questi anni pubblicamente a esaminare e 
scandagliare la storia e la contemporaneità promuovendo campagne per i diritti umani e per 
debellare il razzismo e l’antisemitismo;
     Ricordato che, come affermato da Liliana Segre, il razzismo e l’antisemitismo “non sono mai sopiti, 
solo che si preferiva nel dopoguerra della ritrovata democrazia non esprimerlo. Oggi è passato tanto 
tempo, quasi tutti i testimoni sono morti e il razzismo è tornato fuori così come l’indifferenza 
generale, uguale oggi come allora quando i senza nome eravamo noi ebrei”;
     Ritenuto, per quanto sopra, di conferire la cittadinanza onoraria a Liliana Segre:
-      per l’alto valore civile, sociale e culturale della sua testimonianza e del suo impegno;
-      poiché rappresenta una delle figure più nobili della Nazione, segnata dal portare in sé la memoria 
della tragedia della Shoah e il senso della vita come sopravvivenza dell’umano e come scelta etica per 
cogliere pericoli e opportunità per tutta l’umanità;
     Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. dell’Ordinamento EE.LL. 
approvato  con  D.lgs.  n.  267  del  18/08/2000  in  data  19/12/2019  dal  responsabile  di  Settore  sulla 
regolarità tecnica;
     Dato atto che il provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile, non determinando 
alcun aggravio di spesa al bilancio comunale;
     Il Presidente, quindi, dopo aver costatato definitivamente che non vi è alcun Consigliere che desideri 
intervenire, passa alla votazione;



Presenti e votanti n.  10  Consiglieri, oltre il Sindaco, su n. 16 assegnati al Comune, con voti favorevoli  
n.  11, astenuti n.  0, contrari n.  0 , espressi nei modi e forme di legge

 

DELIBERA
 
1. Di conferire, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui s’intendono integralmente riportate e 
trascritte, la cittadinanza onoraria alla Senatrice a vita Liliana Segre;
            
2. Di dare atto che la cerimonia ufficiale di Conferimento avrà luogo presso la Sala Consiliare di “Corte 
Spagnola” in data che verrà comunicata attraverso i vari mezzi di comunicazione.
 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

   Il Presidente del Consiglio    Il Segretario Generale 
 F.to Maffezzoli Giorgio  F.to Dott. Giuseppe Vaccaro 

PARERI ESPRESSI
Si  certifica  la  regolarità  tecnica  –  art.  49,  comma  1°,  del  T.U.  dell’ordinamento  EE.  LL.  
approvato con D.L.vo 18.08.2000 n. 267

 IL RESPONSABILE DELL’AREA 
 F.to Maria Gabriella Annaloro 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Relazione di pubblicazione: la presente deliberazione, su conforme dichiarazione del messo, 
è  stata  pubblicata  il  giorno  10/01/2020  e  vi  rimarrà  per  15  giorni  consecutivi  ai  sensi 
dell’articolo 124, comma 1°, del D.L.vo 18.08.2000 n° 267. 

   Il Segretario Generale
 F.to Dott. Giuseppe Vaccaro 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 20/01/2020 .
<A> ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del T.U. dell’ordinamento EE. LL. approvato con
        D.L.vo 18.08.2000 n. 267.
<B> ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. dell’ordinamento EE. LL. approvato con
        D.L.vo 18.08.2000 n. 267.
<C> pubblicazione all’Albo Pretorio dal 10/01/2020 al 25/01/2020 senza reclami.
  

   Il Segretario Generale 
 F.to Dott. Giuseppe Vaccaro 
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 dott. Luca Zanetti 
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